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Roberto B.: Signore e Signori, parroci, sacerdoti, religiosi, membri dei Consigli pastorali ed affari economici, Vescovo Lauro: un caloroso benvenuto a tutti all’inizio di questa serata tanto attesa. 
Per chi non mi cosce sono Roberto Brugnara di Lavis, membro del Consiglio Pastorale di Zona a nome del quale faccio gli onori di casa.
La serata si articolerà nei seguenti momenti: iniziamo con un canto e l’ascolto della Parola di Dio; poi il saluto di don Giulio, una breve presentazione del CPZ, un piccolo sondaggio per coinvolgere l’assemblea. Quindi la parola passerà al Vescovo Lauro per la restituzione. Prima della conclusione ci sarà uno spazio per domande. 

Iniziamo con il canto guidati dal coro di Lavis; possiamo cantare insieme il ritornello.

Canto iniziale del coro di Lavis: “Jesus Christ you are my life”  (slide n.2)
Cristo viene in mezzo a noi,
Benedetto è Colui che viene!
Cristo viene in mezzo a noi,
in mezzo a noi, Osanna!

Tu sei Via sei Verità,
Tu sei la nostra vita,
camminando insieme a Te,
vivremo in Te per sempre.

Cristo viene in mezzo a noi,
Benedetto è Colui che viene!
Cristo viene in mezzo a noi,
in mezzo a noi, Osanna!

Ci raccogli nell’unità,
riuniti nell’amore,
nella gioia dinanzi a Te,
cantando la tua gloria.

Cristo viene in mezzo a noi,
Benedetto è Colui che viene!
Cristo viene in mezzo a noi,
in mezzo a noi, Osanna!


Nella gioia camminerem,
portando il tuo Vangelo,
testimoni di carità,
figli di Dio nel mondo.

Cristo viene in mezzo a noi,
Benedetto è Colui che viene!
Cristo viene in mezzo a noi,
in mezzo a noi, Osanna!

Roberto B.: Prima di entrare nel vivo dell’incontro, lasciamo spazio alla Parola di Dio, affinché sia luce che guida ogni nostra azione. (slide n.3)

Lettore (Arianna Coller): Ascoltiamo la lettura della lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi (Fil 1,3-11)

Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.

Momento di silenzio (2 minuti)

Roberto B.: Invito ora, don Giulio, delegato della zona pastorale, a esprimere, per conto della comunità, il nostro saluto al Vescovo Lauro:

don Giulio:







Roberto B.:  (slide n. 4)
Giusto un anno fa, il 23 febbraio 2025, il Vescovo Lauro concludeva la visita pastorale della nostra zona Pastorale e oggi è tornato tra noi per farci conoscere che cosa ha raccolto, cosa ha maturato, quali sono i suoi rilievi e soprattutto per darci delle indicazioni su come continuare ad essere chiesa testimone nel mondo, in un tempo così ricco di cambiamenti, addirittura un “cambiamento d’epoca” come lo definiva Papa Francesco.

Prima di ascoltare il Vescovo Lauro, come Consiglio pastorale di Zona, ci è sembrato utile ripercorrere insieme alcuni momenti significativi della visita pastorale, per rinnovare il ricordo e l’intensità dell’esperienza vissuta.
L’occasione è opportuna per ricordare che proprio in occasione della Visita, la nostra Zona è stata rinominata con il nuovo nome: Zona Rotaliana-Terre d’Avisio-Paganella, più adeguato alla diversità dei nostri territori; e anche per presentare il CPZ: invito i membri al alzarsi e a presentarsi: Nome cognome + parrocchie rappresentate da ciascuno.

“La messe è molta”: è il tema della visita pastorale (che è ancora in corso e che continuerà nei prossimi anni per incontrare tutte le comunità della Diocesi), tema ripreso dal Messaggio del Vescovo Lauro nel quale aveva indicato gli obiettivi, il metodo e lo spirito della sua visita.
Un invito alla speranza operosa, a non lamentarsi per la scarsità di operai ma a vedere con ottimismo l’abbondanza del raccolto, per non rischiare di essere sopraffatti dalla sfiducia e “non accorgerci dell’amore che Dio riversa su di noi” anche in questo tempo vissuto spesso con fatica, nelle nostre comunità cristiane.

Il Vescovo non ha voluto essere  atteso come il protagonista, ma ha chiesto che, innanzitutto, le comunità “visitassero se stesse” secondo lo stile sinodale, per interrogarsi sul proprio rapporto con Dio, sulla qualità della propria vita fraterna e sulle prospettive nel prossimo futuro, aiutate dal metodo della triplice Confessio: laudis, per vedere il bello che è nelle nostre comunità e trovare i motivi per cui ringraziare Dio, vitae  per riconoscere le fatiche che si vivono per cui chiedere perdono, fidei per essere capaci di rinnovare il proprio impegno ponendosi una priorità pastorale sulla quale puntare. 
Le scelte per il futuro sono da pensare alla luce di tre capisaldi condivisi a livello diocesano, cuore di ogni comunità cristiana: la riscoperta della Parola di Dio, l’importanza della celebrazione eucaristica (Pane) e l’attenzione prioritaria alle persone più affaticate e fragili (Poveri).
Sullo sfondo i temi sinodali: giovani, donne, fragilità, cui il Consiglio di Zona – in base all’elaborazione delle analisi fatte da ciascuna comunità, frutto del lavoro preparatorio dei CPP delle parrocchie – aveva aggiunto i focus su Famiglie, Fede e Comunità, Volontariato.
Infine, altro obiettivo della visita: verificare l’organizzazione territoriale e le strutture a disposizione, in una prospettiva di condivisione di responsabilità, in vista di scelte sostenibili a medio-lungo termine.

IL PROGRAMMA DELLA VISITA (slide n.5)
Roberto B.
Invito ora sul palco i sigg. Patrizia Chilovi e Valentino Zeni per dare uno sguardo insieme a quello che è stato il programma, ricco di appuntamenti e impegni per il Vescovo.
Nelle prossime slide potremo ripercorrerne solo alcuni; moltissimi incontri non sono stati documentati con foto e verbali proprio per lo stile scelto dal vescovo: incontri diretti con le persone, momenti informali, nelle case, in piccoli gruppi senza verbali…

LETTORE 1. (Valentino)
INIZIO A SEGONZANO 
Commento
La visita, in un clima di attesa fiduciosa e di speranza, è iniziata a Segonzano, al Santuario della Madonna dell’Aiuto. Subito il Vescovo Lauro aveva chiarito l’obiettivo della sua visita: “La qualità della vita non si misura solo con il denaro, il prodotto interno lordo o attraverso un codice fiscale. In questa Visita non ho altro obiettivo se non dirvi che abbiamo un Vangelo di forza e di luce e un Dio che ci dice: vivi di gratuità e sarai felice, vai in avanscoperta con il gratuito e conoscerai la gioia del vivere”.
Ha avuto inizio un’occasione di crescita e confronto per ciascuna della nostra comunità, chiamate a camminare insieme, a passare da una Chiesa non “mia” ma “nostra”, per formare comunità forse meno numerose ma più aperte e accoglienti nel cuore e nella mentalità.
Alla celebrazione della Messa è seguito un momento conviviale in cui il Vescovo ha incontrato i fedeli presenti, nella massima semplicità.










LETTORE 2 (Anna o Patrizia)
GIOVANI - commento
Durante la visita pastorale non sono mancate le occasioni per incontrare i giovani, in particolare nei momenti a loro dedicati, come la festa diocesana degli adolescenti, gli incontri sulla Parola e le visite agli istituti scolastici.
La prima occasione, proprio all’inizio della Visita pastorale, è stata la festa degli adolescenti, dal titolo “Vivi di speranza”, tenutasi al palazzetto dello sport a Lavis. 
Verso la fine della visita, quasi a completare il dialogo e il confronto, un altro momento festoso all’Oratorio di Mezzocorona nell’incontro dal titolo “A caccia della felicità” nel quale il Vescovo ha avuto modo di raccogliere i pensieri e le riflessioni dei ragazzi. 
In mezzo altri momenti, sia di preghiera e confronto sulla Parola, come la serata di “Passi di Vangelo” a Mezzolombardo, sia ancora di conoscenza reciproca, domande e dialogo con gli studenti e i docenti nelle visite alle scuole dei vari ordini di istruzione (alcuni Istituti comprensivi, l’Istituto Martini, l’Istituto agrario). Incontri svolti sempre in un clima di accoglienza, di stupore per la disponibilità e l’apertura reciproca, talvolta di confidenze e di dialogo aperto su tematiche urgenti e universali, nelle quali il Vescovo ha offerto ai ragazzi nuove chiavi di lettura per affrontare le sfide del nostro tempo, come all’Istituto Agrario dove la riflessione ha avuto come oggetto la competizione, la serenità, il valore delle tradizioni e il rapporto con la natura, ma soprattutto l’”incontro con l’altro”, come dimensione fondamentale per superare l’isolamento e l’ansia in un mondo sempre più dominato dall’individualismo e dalla competizione: nel piccolo gruppo o nella comunità più ampia, l’incontro con l’altro e con il Creato ci permette di ritrovare noi stessi come persone e di dare un senso più profondo di appartenenza e di futuro. Il Vescovo ha anche citato Papa Francesco: La chiave per superare le sfide del nostro tempo è “vincere insieme”, costruendo percorsi di crescita e di comprensione reciproca. 
ll mondo degli adolescenti e dei giovani, è stato anche un argomento di confronto nell’incontro con la Pastorale giovanile e i Direttivi degli Oratori della Zona. Tante le domande: come coinvolgerli, come valorizzarli, soprattutto per considerarli risorse preziose per le nostre comunità nel presente e nel futuro.

Un’occasione molto forte di incontro con i giovani, in un momento di grande dolore, è stata la morte di Sara Piffer, avvenuta sulle strade di Mezzocorona mentre si allenava in bicicletta. La grande partecipazione di giovani alle esequie e alle diverse veglie di preghiera a lei dedicate nei mesi successivi sta ancora seminando molti frutti di bene


LETTORE 1
FRAGILITA’ Commento
Davvero molte le occasioni per incontrare le fragilità presenti sul territorio. In ogni comunità, il Vescovo Lauro ha dedicato molto tempo alla visita degli ammalati e degli anziani, residenti nelle loro abitazioni, ospitati presso le Case di Riposo di Lavis, di Lisignago, di Mezzocorona, di Mezzolombardo, o ricoverati presso l’Hospice di Mezzolombardo, somministrando loro il sacramento dell’Unzione degli Infermi, se richiesto. 
La scadenza della “Giornata mondiale dei poveri” durante la visita pastorale, ha fornito un ulteriore stimolo per riflettere sulle fragilità del nostro territorio. In un incontro molto partecipato intitolato “Tutti fragili, tutte persone” abbiamo ascoltato alcune testimonianze relative: 
· al disagio psichico,
· all’integrazione degli stranieri, 
· alla solitudine, degli anziani in particolare; 
· al disagio giovanile e famigliare; 
· alla dipendenza da alcol.
Per ogni fragilità abbiamo individuato dei “germogli di speranza”, che possono diventare segni concreti in una comunità che sa farsi solidale, che va oltre le parole, che sa tradurli in azioni concrete: li abbiamo espressi con le parole: Prendersi cura, Condividere, Non delegare, Donare tempo, Rivolgere lo sguardo.

LETTORE 2
FAMIGLIE Commento
Oltre agli incontri cordiali al termine delle diverse celebrazioni, sono stati riservati alcuni momenti particolari anche alle famiglie.
L’appuntamento (purtroppo a distanza per un’indisposizione del Vescovo) con l’incontro “Sulla Tua Parola”, che aveva a tema la guarigione del cieco Bartimeo, raccontata dall’Evangelista Marco. 
Come superare il rischio di essere una Chiesa decaffeinata, cioè senza mordente, remissiva, che tende a sopire anziché lanciare nuova vita? È stata la provocazione presentata al Vescovo dal gruppo famiglie di Mezzocorona. 
Un’altra occasione per incontrare le famiglie è stata la Festa diocesana delle famiglie, tenutasi a Lavis. Il tema della festa era la riscoperta del “Padre Nostro”, con lo scopo di far riscoprire il ruolo della preghiera dentro le famiglie: con la preghiera si fa un cammino insieme, e si riscopre la speranza. 

Un incontro speciale è stato riservato al Gruppo famiglie Mezzocorona, unico presente nella zona pastorale. È una realtà nata con lo scopo di consentire alle famiglie lo scambio di esperienze e difficoltà, di dare ai figli l’occasione di incontro con altri bambini. 
Coinvolgere nuove famiglie è, però, sempre più difficile.
Sarebbe opportuno consentire la partecipazione anche a quelle famiglie non in “regola” con il Sacramento del Matrimonio anche se finora non hanno mai richiesto di partecipare.
Il Vescovo ha incontrato anche alcune famiglie cristiane dello Sri Lanka e del Pakistan dalle quali ha raccolto le difficoltà e le necessità.

LETTORE 1
MONDO DEL LAVORO commento
Fra i tanti incontri non poteva mancare quello con il mondo del lavoro nei vari comparti, cui sono state dedicate tre serate.
Il Vescovo ha incontrato piccoli imprenditori, artigiani e commercianti in una serata organizzata presso il Convento dei frati Francescani di Mezzolombardo. I presenti, uomini e donne, suddivisi in piccoli gruppi di confronto, hanno raccontato quali sono le gioie e le fatiche del mondo del lavoro, in un mondo globalizzato che condiziona anche le piccole realtà locali e in cui esercitare l’attività di impresa diventa sempre più difficile. Si è cercato di cogliere gli atteggiamenti, le condizioni, le situazioni che possono veicolare il messaggio e i valori del Vangelo nelle diverse attività lavorative e quali attenzioni vengono prese a favore dell’ecologia integrale.
Il lavoro è il centro della vita di ogni persona, permette la crescita personale, la realizzazione di sé stessi, ma è anche opportunità di incontro e solidarietà tra le persone, anche se non è sempre facile parlare della fede in questi contesti. 
La presenza di lavoratori immigrati di diverse generazioni, la fatica dell’integrazione, la loro difficoltà soprattutto nella ricerca di abitazioni dignitose e a canoni d’affitto sostenibili pur in presenza di case lasciate sfitte, costituisce una realtà che pone molte domande anche alle nostre comunità.

LETTORE 2
OPERATORI TURISTICI Commento
Gli operatori turistici dell’altopiano della Paganella sono stati provocati sul significato della parola “Accoglienza”. Come si può garantire un’accoglienza turistica che non sia solo un atto di convenienza economica, ma un’autentica espressione di generosità verso il turista? solo il turismo dal volto umano può avere futuro!
Un incontro che ha suscitato nel Vescovo “stupore”, così sintetizzato: “Siete abituati a un impegno lavorativo importante, senza orario, eppure ai tavoli non ho sentito parlare di affari o conti, ma del fatto che nel vostro lavoro è decisiva la relazione”.



LETTORE 1
MONDO AGRICOLO commento
L’incontro con il mondo agricolo è avvenuto presso la sede dell’Istituto Agrario di San Michele all’Adige. Il confronto ha avuto per oggetto soprattutto il futuro dell’agricoltura, di fronte alle emergenze ambientali e il ruolo dei giovani che scelgono di investire con entusiasmo in una “nuova agricoltura”, aprendosi con convinzione alla multifunzionalità delle imprese. Anche per il mondo agricolo è decisivo il ruolo delle relazioni che il produttore deve curare sia verso la famiglia, i suoi collaboratori che con il consumatore finale, per capire la sua domanda e da ultimo, anche con gli altri agricoltori, mettendosi in rete. Non basta coltivare prodotti, è necessario coltivare le relazioni. 

In questi incontri abbiamo visto una partecipazione contenuta nei numeri, anche questo è un dato significativo. Abbiamo però raccolto lo stupore e l’apprezzamento dei partecipanti per lo stile del Vescovo, informale nei modi, profondo nel dialogo su questioni che di solito non si affrontano. È stato espresso il desiderio di ritrovarsi. Si è percepita una grande domanda di senso, la necessità di rinnovare la formazione dei cristiani adulti nel mondo del lavoro, dell’impegno sociale… Lo stile cristiano può (deve) fare la differenza anche nei rapporti di lavoro, nei criteri che ispirano l’attività. Se ci si ferma, si comprende che il lavorare a testa bassa, il dover correre, il solo “fare” da solo non basta più…Resta la domanda: cosa c’entra il Vangelo con il mio lavoro?

LETTORE 2
VOLONTARIATO Commento
Un apposito incontro è stato organizzato per le diverse realtà di volontariato presenti sul territorio. Nell’occasione erano state individuate 28 parole per dire cosa significhi essere volontari oggi. Ci siamo soffermati in particolare su sei. 
· La generosità, tipica del volontario che si dà gratuitamente; 
· I giovani, con il loro entusiasmo, la voglia di stare insieme, di mettersi in gioco. I giovani, carichi di positività, costituiscono una risorsa per le nostre comunità.
· La presenza è un darsi agli altri, far sentire che non sono soli, che esistono;
· Il gruppo è mettersi insieme, con le proprie esperienze positive e negative, per realizzare azioni di solidarietà, fratellanza e amicizia, che diventano sinonimo di comunità.
· L’altruismo è un guardare all’altro per aiutarlo ad affrontare e risolvere problemi. 
· L’empatia è sintonizzarsi sulle frequenze dell'altro, riuscire a mettersi dal suo punto di vista per guardare il mondo e provare ciò che prova l'altro. Il definitiva il volontariato è importante perché permette di incontrare l’altro e comprendere che L’altro è quello che arricchisce

LETTORE 1 (Valentino)
DONNA (slide 29) Commento
La questione “Donna” era un tema sinodale, ma nella Visita pastorale non è stato affrontato in modo specifico con un evento dedicato esclusivamente alle “solo donne”. 
In parte per lo stile della visita annunciato dal Vescovo, ovvero incontrare le persone nella loro quotidianità, nella realtà della vita, che non vede compartimenti sulla base del genere. Anche la scelta iniziale del Vescovo di non programmare incontri con i/le catechisti e gli altri operatori parrocchiali, ha ridotto la possibilità di affrontare la “questione donna” in modo diretto, negli specifici ambiti di servizio. Le donne però ci sono! E’ sufficiente osservare le immagini della presentazione… per questo abbiamo associato il focus “Donna” a questa foto che è relativa alla testimonianza di un’associazione di volontariato nella serata al teatro di Mezzocorona, tra le molte possibili appena mostrate.
Le donne sono state protagoniste durante tutta la visita pastorale, così come accade ogni giorno nelle nostra parrocchie, dove sono presenti, talvolta in modo esclusivo, nei servizi dell’annuncio come catechiste, in quello liturgico come lettrici e ministri della comunione, in quello della carità come volontarie occupate nelle diverse realtà che si prendono cura delle fragilità e dei bisogni. Sono ben rappresentate anche dentro i Consigli Pastorali Parrocchiali e degli Affari Economici. 
La questione del riconoscimento, del ruolo, della ministerialità delle donne rimane ed è stata più e più volte discussa (anche nei gruppi sinodali che si sono tenuti) ed è sentita come urgente da molto tempo. Non come rivendicazione sindacale, ma come richiesta forte di corresponsabilità autorevole, equilibrata e giusta di laici e laiche nella Chiesa.









LETTORE 2
COMUNITA’ E FEDE Commento
Il Vescovo ha avuto modo di incontrare tutti i Consigli Pastorali Parrocchiale e degli Affari economici, raccogliendo i loro contributi redatti secondo il criterio della confessio laudis, confessio vitae e la confessio fidei.

Non sono mancate le Messe presso ogni parrocchia, avvenute con il criterio “a sorpresa”, per consentire al Vescovo di trovarsi in quella che è l’effettiva partecipazione delle persone. Alla fine di ogni Messa il Vescovo si intratteneva con i fedeli. In alcune parrocchie sono state celebrate le Messe Rorate, al mattino presto, con la presenza dei ragazzi prima di andare a scuola. Anche questi sono stati momenti di incontro molto apprezzati. Il Vescovo ha celebrato anche sacramenti: alcuni battesimi, le cresime, l’unzione degli infermi e conferito il ministero di lettorato al Sig. Guido Marcon, nel cammino verso il diaconato permanente. Non sono mancati gli incontri informali, come quelli nelle cantinotte della Valle di Cembra, o negli Oratori per la colazione dopo le messe feriali, luoghi di incontro e relazioni che contribuiscono ad essere comunità.


LETTORE1 Commento
La messa di chiusura della Visita è stata celebrata domenica 12 febbraio 2025 a Mezzolombardo. 
Nell’occasione abbiamo ringraziato il Vescovo Lauro per la sua presenza, durata circa quattro mesi nelle nostre comunità, seguendo un calendario fittissimo di appuntamenti. 
Pensiamo di avergli dato l’opportunità di incontrare comunità in cui si può sperimentare che il Regno di Dio c’è, è una realtà vissuta da tante persone. Anzi, forse è stato proprio il Vescovo Lauro a darcene la consapevolezza, con la sua testimonianza.

Le nostre comunità, un tempo presentavano numeri diversi, che riempivano le chiese e i nostri incontri. Ora non è più così. Questo ci disorienta e ci spaventa. In questa serata, in cui raccoglieremo le conclusioni del Vescovo, non possiamo che rivolgerci ancora al Vescovo e ripetere quelle parole che don Mario le aveva rivolto, in occasione della chiusura della visita pastorale:
 “Aiutaci a non rassegnarci a ciò che siamo e a camminare nella novità, suscita in noi il coraggio di cambiare ciò che va cambiato”. “Serviranno nuove energie: per questo, insieme, vogliamo chiedere l’aiuto dello Spirito Santo”



LETTORE 2
SINDACI E COMUNITÀ DI VALLE - Commento
Non era stato programmato un incontro con i Sindaci e la Comunità di Valle, che loro hanno richiesto; un segnale positivo di attenzione.
Durante l’incontro con la Comunità di Valle e i Sindaci il Vescovo ha relazionato quanto di buono ha incontrato durante la visita, ormai prossima alla conclusione, degli incontri avuti con il mondo del lavoro, agricolo, ma anche delle situazioni di disagio, evidenziate anche durante la giornata mondiale dei poveri. È positiva la collaborazione della Comunità di Valle con le realtà parrocchiali, in particolare con le Caritas, nella gestione dei servizi sociali. Una collaborazione più attenta, senza conflittualità, magari con l’aiuto della Caritas diocesana con la sua esperienza, è comunque auspicabile.

LETTORE 1
UN PENSIERO PER I NOSTRI SACERDOTI
Abbiamo volutamente lasciare per ultima questa bella foto, anche se è relativa al primo appuntamento con i parroci e il diacono organizzato a Favogna qualche giorno prima dell’inizio della visita pastorale. Un incontro cordiale in cui Vescovo, preti e diacono, hanno condiviso le rispettive difficoltà e le preoccupazioni per le sfide che li attendono, talvolta appesantite dal timore di non sentirsi più adeguati, per l’eccessivo carico di mansioni, a soddisfare le esigenze del popolo che si rivolge loro come le pecore al loro pastore.
Nel corso della visita, poi, il Vescovo ha incontrato personalmente non solo ai Parroci, ma tutti i sacerdoti, il diacono e i religiosi della zona pastorale.
Anche noi laici vediamo e conosciamo da tempo queste difficoltà e, 
come ha fatto il Vescovo, a loro va innanzitutto il nostro profondo ringraziamento.
Ma ora, proprio per questo, è essenziale compiere le scelte attese e necessarie in questo tempo nuovo, che richiede maggior corresponsabilità nella gestione delle parrocchie perché i parroci, liberati dalle crescenti incombenze materiali, tornino a esercitare più serenamente e pienamente il loro ruolo di pastori.











LETTORE 2 
LE QUESTIONI APERTE 
Alcune questioni sono rimaste aperte; cerchiamo di evidenziarne alcune, quelle che riteniamo le più importanti. Le esponiamo in un ordine casuale, non di importanza. Spetterà eventualmente all’assemblea stabilire un ordine gerarchico, con un sondaggio, che fra poco vi proporremo oltre, ovviamente, al Vescovo Lauro. 

1. Sgravare i parroci dalle troppe incombenze pratiche, non strettamente pastorali: se ne è parlato anche nell’incontro con l’economo diocesano, da tempo lo si discute negli organismi parrocchiali (CPP e CPAE); servono indicazioni chiare, deleghe, linee guida sui vari aspetti che sono stati già condivisi;

2. La formazione degli adulti, richiesta in contesti diversi (lavoro, famiglie, catechesi...), per abilitare i laici e le laiche ai nuovi servizi, alle nuove ministerialità, al discernimento da cristiani adulti nelle sfide della contemporaneità; Vangelo incarnato, non decaffeinato;

3. La formazione di chi si occupa delle povertà/fragilità, coordinamento delle azioni, scelte profetiche alla luce del Vangelo per opporsi ai discorsi “mainstream” imperanti e incidere negli attuali contesti sociali e culturali; Vangelo incarnato, non decaffeinato anche nella collaborazione con le amministrazioni locali (questione casa per le fasce “grigie”, accoglienza migranti…) ;

4. Quale lo stile della Chiesa locale? Dobbiamo educarci tutti e costantemente allo stile sinodale per continuare a vivere le relazioni nel modo sperimentato nel corso della visita pastorale. Quale stile di leadership nella comunità cristiana? Vigilare sul pericolo di un nuovo clericalismo;

5. Le celebrazioni in assenza di presbitero. Quali liturgie? La formazione dei laici per la loro animazione con l’obiettivo importante di mantenere unite le comunità, soprattutto le piccole comunità periferiche, di cui si rischia di perdere la ricchezza.  Sono le comunità che rendono vive le celebrazioni, non viceversa. Celebrare per prendersi cura delle comunità, delle persone che le abitano e sostenere relazioni capaci di vivere il Vangelo nella quotidianità; la centralità della Parola;

6. La cura per le famiglie fin dal momento del matrimonio, tenendo in considerazione i vincoli dei tempi del lavoro e della vita oggi; come conciliarli? Le famiglie irregolari, le nuove famiglie da cercare/accogliere.

7. L’accompagnamento nel cammino di fede nelle diverse età. 
I percorsi di iniziazione cristiana, i sacramenti a bambini e ragazzi da ripensare: quale catechesi?

8. Il riconoscimento del ruolo delle donne per una piena corresponsabilità nella comunità cristiana (dobbiamo ancora parlarne?!?); decisioni e scelte nello stile sinodale e condiviso, in una Chiesa che si mostra ancora prevalentemente maschile e clericale; il linguaggio da rinnovare;

9. I giovani: come coinvolgerli, responsabilizzarli, valorizzarli anche negli organismi parrocchiali. Una rinnovata formazione, da fare insieme, nella comunità che sappia sostenerli nelle sfide della vita e della cultura di oggi, l’accompagnamento spirituale; 

NB nell’elenco i vari punti sembrano categorie separate, ma è necessario pensare e agire in un’ottica unitaria e di comunità, in cui non si vive in recinti separati, ma dove serve pensare e coordinare tutte le azioni, le esperienze, le scelte alla luce del Vangelo.
 
Sono da valorizzare e vivificare i “luoghi” di unità dove vedersi, ascoltarsi, riconoscersi tra generazioni: la celebrazione eucaristica, il consiglio pastorale, l’oratorio…. 




Roberto B.: Un grazie a [Anna Paolazzi o Patrizia Chilovi] e a Valentino Zeni che hanno esposto e anche a coloro che hanno preparato la serata e questa presentazione. 
Un grazie anche a don Lamberto, parroco di Lavis, che ci ha ospitati in questo oratorio.
Proponiamo adesso un brevissimo sondaggio con tutti i presenti perché ci preme integrare quanto raccontato e dare voce a quanto di significativo possiamo aver dimenticato (slide 45). Basteranno pochi minuti. Useremo i telefonini che vi preghiamo di prendere; vi chiediamo di mettervi a coppie/a gruppi di tre usando un solo cellulare; 
cercate il sito che vedete indicato www.menti.com e poi inserite il codice
A questo punto si tratta di rispondere alla domanda che vedete indicata:
"Quale ritieni sia l'aspetto, l'urgenza, la realtà che si debba affrontare ora come priorità nella nostra comunità? Esprimilo con una parola”
Consultatevi nella coppia/nel gruppo per non più di un minuto e rispondete
Quando tutti sono collegati diamo il via al tempo
Si guarderà il risultato senza commentare

Roberto B.: invita quindi sul palco il Vescovo e don Giulio e lascia la parola.
Eventuali interventi dell’assemblea
Saluto finale
Padre nostro
Canto finale
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